
 
 

 

toponimo odierno:   
TORRE DI SAN VINCENZO 
toponimo storico:   
TORRE DI SAN VINCENZO  
Localizzazione: 
Comune di: San Vincenzo 
Località: San Vincenzo 
Individuazione catastale:  
foglio:2 
mappale: 53 
epoca di costruzione: XIII secolo 
Stato di conservazione: buono 
Proprietà: Comunale                                                                             
utilizzo:  sede di laboratorio di educazione 
ambientale 

 
 

 
La torre, oggi 

                                                                              Inquadramento attuale su C.R.T.   
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      Torre di S. Vincenzo alla metà del 
XVIII sec. (elab.disegno del Warren)                                                    

Note storiche: 
La torre di S. Vincenzo, faceva parte di quel sistema difensivo riorganizzato da Cosimo I sia 
attraverso il restauro delle antiche torri pisane sia con la costruzione di nuove strutture  La 
tipologia torre è la più idonea per resistere agli assalti a colpi di artiglieria: ampia scarpa di 
basamento, accesso non a quota terrena ma bensì al primo piano al quale si accedeva con 
rampa in muratura e piccolo ponte ligneo mobile.La torre generalmente a pianta quadra (Il 
riferimento è alle torri presenti sul litorale livornese) era divisa in due o tre piani, con collegamenti 
verticali spesso in legno. Alla sommità, sulla terrazza di copertura, si collocavano le batterie 
difensive (nelle versioni più antiche la copertura era risolta con soprastante tetto a falde 
inclinate). La distribuzione all'interno della torre, era così suddivisa: 
Piano terreno: magazzini, ricovero delle armi, eventuale cisterna per la raccolta delle acque 
piovane 
Piano primo: alloggio per il Castellano o Torriere 
Piani secondo e terzo: alloggio per gli uomini del presidio. 
Esistono delle varianti per le torri più importanti (Vada), ma in linea generale quella appena 
esposta è la tipologia che generalmente viene adottata. 
Spesso in vicinanza della torre erano presenti alcune piccoli dipendenze come il forno, la stalla 
o altri «comodi» per la guarnigione la quale, ove il suolo lo permetteva, organizzava sempre in 
vicinanza della torre, un piccolo orticello, per la cura del quale il tempo non mancava. Talvolta 
era pure presente presso la torre una piccola cappella. (P. Leopoldo). Dalla descrizione del 
Warren, appare che la distribuzione di La torre di S. Vincenzio è quadrata sopra una simil base che 
ha una gran scarpa.La sua entrata è dalla parte di terra e vi si sale per mezzo di una scala staccata dall' 
alto della quale vi è un ponte levatoio che dà la communicazione alla porta che è al primo piano. Vi è 
sufficiente alloggio per il castellano, e li soldati che vi si tengono. All' alto sotto il tetto vi è la batteria di 
cui la piattaforma è in volta. Al di fuori di questa torre vi è una cappella ed alcune piccole fabbriche le 
quali servono di comodo e di cantina per il castellano...Li monti vicini sono assai deliziosi e coperti di 
boschi, ciò che rende questo paese buonissimo per la caccia, essendovi molti caprioli. 
Artiglieria: vi sono due pezzi di cannone uno del calibro di 4 libbre, una del calibro di due (libbre), 6 
spingarde, 10 moschetti a minia. Ciaschedun soldato ha un fucile, vi sono delle munizioni a proporzione, 
essa è distante 44 miglia da Livorno (Warren,). E poi sulla spiaggia vi è la torre di S. Vincenzo, che una 
torre del littorale, grande, comoda e ben tenuta col suo castellano e soldati, giù vi è una cappella e il 
magazzino del sale; e in questo luogo si fa nei mesi di maggio, giugno e luglio, da più di 80 barche 
gigliesi, campigliesi e genovesi la pesca delle acciughe che poi si salano in certe capanne vicine alla 
torre (1770/71) questa torre è quella tipica di tale tipologia. Ormai l'edificio è inglobato 
nell'abitato di San Vincenzo, e «soffocato» da alcuni fabbricati addossati ad esso. L'origine è 
ritenuta molto antica: il Repetti ritiene che la sua data di fondazione debba risalire al XIII 
sec.(Il Manetti ritiene che la datazione più probabile sia quella del 1303-1307).  
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